Servizio Pianificazione Territoriale
Sistemi Informativi Territoriali (SIT) - Sicurezza territoriale - Pianificazione d’ emergenza

STUDIO DI FATTIBILITA' TECNICA ECONOMICA

PROVINCIA Consolidamento di versanti interessati da dissesto idrogeologico
DI PARMA Comune di Calestano (Loc. Fragno) - Comune di Bardi (Loc. Saliceto)
Var. PTCP: Dati del sottosuolo per la definizione della Pericolosita Sismica Locale LEGENDA: Comune di Calestano - Loc. Fragno
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Var. PTCP: Pericolosita Sismica Locale
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